
 - ore 18.30 S. Messa di Vigilia con la presenza delle coppie che si preparano al 

    Sacramento del Matrimonio 
 - ore 21 in chiesa parrocchiale Concerto Schola Cantorum “Edoardo Pre-

    da” e Orchestra Filarmonica Ettore Pozzoli 

 DOMENICA 1 MAGGIO: 

 - Camminata del Sorriso organizzata dal Gruppo Missionario 
 - ore 9 in Oratorio Femminile ritiro per i genitori di 4° elementare 

 - ore 16 in chiesa vecchia la Proloco organizza un pomeriggio dove verranno 

     eseguiti pezzi musicali e brani di prosa e poesie del Manzoni, del Pascoli - 
     vedi locandina 

 - ore 20.30 S. Rosario davanti alla Grotta di Lourdes - inizio del mese di Mag-  
   gio 

ORARIO S. MESSE: 
 

Festivi: - vigilia ore 18.30;  
   - ore 8 - 9.30 - 11 - 18.30; 
 
 
 

Feriali: - ore 8.30 in parrocchia;  

   - ore 18 in Caviana 
 

 

 

 

 

 

Mercoledì ore 20.45 in Oratorio 
Maschile  

TELEFONI: 

don Giovanni:   Casa:   0362.901305    
               Cell.:   338.7138711 

don Gaudenzio: Casa:  0362.901668   
       Cell.:   335.6770753                          

Ausiliaria Elena: 333.1350360 
 

E-mail: verano@chiesadimilano.it        

Sito: www.parrocchiaverano.it 

DOMENICA 24 APRILE: V DOMENICA DI PASQUA: At 4,32-37; Sal 132; 

1Cor 12,31-13,8a; Gv 13,31b-35 Dove la carità è vera, abita il Signore 

LUNEDI’ 25 APRILE: S. MARCO - Festa: 1Pt 5,5b-14; Sal 88; 2Tm 4,9-18; 

Lc 10,1-9 Annuncerò ai fratelli la salvezza del Signore 

MARTEDI’ 26 APRILE: S. Luigi M. Grignion de Montfort – memoria fac.; S. 

Pietro Chanel - memoria facoltativa: At 22,23-30; Sal 56; Gv 10,31-42 Sei tu la 

mia lode, Signore, in mezzo alle genti 

MERCOLEDI’ 27 APRILE: Bb. Caterina e Giuliana del Sacro Monte di Varese – 

m.: At 23,12-25a.31-35; Sal 123; Gv 12,20-28 Il nostro aiuto è nel nome del Si-

gnore 

GIOVEDI’ 28 APRILE: S. Gianna Beretta Molla - memoria: At 24,27-25,12; Sal 

113b; Gv 12,37-43 A te la gloria, Signore, nei secoli 

VENERDI’ 29 APRILE: S. CATERINA DA SIENA - Festa: 1Gv 1,5-2,2; Sal 

148; 1Cor 2,1-10a; Mt 25,1-13 Con la mia vita, Signore, canto la tua lode 

SABATO 30 APRILE: S. Pio V – memoria facoltativa;  S. Giuseppe Benedetto 

Cottolengo – memoria fac.: At 27,1-11.14-15.21-26.35-39.41-44; Sal 46; 1Cor 13,1-

13; Gv 13,12a.16-20 A te la gloria, o Dio, re dell’universo 

DOMENICA 1 MAGGIO:  VI DOMENICA DI PASQUA: At 21,40b-22,22; Sal 

66; Eb 7,17-26; Gv 16,12-22 Popoli tutti, lodate il Signore, alleluia! 

Carissimi, 

la scorsa settimana avevo riportato solo la notizia della visita 

del Papa a Lesbo. Dopo averla vissuta Sabato 16 Aprile, ritengo 

opportuno riportare anzitutto la preghiera che Papa Francesco 

ha pronunciato: 

Dio di misericordia, Ti preghiamo per tutti gli uomini, le donne 
e i bambini, che sono morti dopo aver lasciato le loro terre in 

cerca di una vita migliore. 
Benché molte delle loro tombe non abbiano nome, da Te ognuno è conosciuto, 
amato e prediletto. Che mai siano da noi dimenticati, ma che possiamo onora-
re il loro sacrificio con le opere più che con le parole. 
Ti affidiamo tutti coloro che hanno compiuto questo viaggio, sopportando pau-
ra, incertezza e umiliazione, al fine di raggiungere un luogo di sicurezza e di 
speranza. 
Come Tu non hai abbandonato il tuo Figlio quando fu condotto in un luogo sicu-
ro da Maria e Giuseppe, così ora sii vicino a questi tuoi figli e figlie attraverso 
la nostra tenerezza e protezione. 
Fa’ che, prendendoci cura di loro, possiamo promuovere un mondo dove nessuno 
sia costretto a lasciare la propria casa e dove tutti possano vivere in libertà, 
dignità e pace. Dio di misericordia e Padre di tutti, destaci dal sonno dell’in-
differenza, apri i nostri occhi alle loro sofferenze e liberaci dall’insensibili-
tà, frutto del benessere mondano e del ripiegamento su sé stessi. 
Ispira tutti noi, nazioni, comunità e singoli individui, a riconoscere che quanti 
raggiungono le nostre coste sono nostri fratelli e sorelle. 
Aiutaci a condividere con loro le benedizioni che abbiamo ricevuto dalle tue 
mani e riconoscere che insieme, come un’unica famiglia umana, siamo tutti mi-
granti, viaggiatori di speranza verso di Te, che sei la nostra vera casa, là dove 
ogni lacrima sarà tersa, dove saremo nella pace, al sicuro nel tuo abbraccio.  
Altrettanto hanno fatto il Patriarca di Costantinopoli Bartolomeo e l’Arcive-

scovo di Atene Ieronimos. 

Comunità in 

Cammino   
24 Aprile - N°17  

 

Verano Brianza 



Il Papa aveva definito questo viaggio come il viaggio segnato dalla tristezza per-

ché andava a incontrare la catastrofe umanitaria più grande dopo la Seconda 

Guerra Mondiale. 

Nella visita ai rifugiati ha detto: “Voi conoscete il dolore di aver lasciato dietro 
di voi ciò che vi era caro senza sapere cosa il futuro avrebbe portato con sé. E’ 
facile  per alcune persone ignorare le sofferenze degli altri e persino sfruttarne 
la vulnerabilità. Ma sappiamo anche che queste crisi possono far emergere il me-
glio di noi. Non perdete la speranza” Il più grande dono che possiamo offrirci a 
vicenda è l’amore: uno sguardo misericordioso, la premura di ascoltarci e com-
prenderci, una parola di incoraggiamento, una preghiera”. 
E ancora parlando ai partecipanti di 174 Caritas Diocesane in occasione dei 45 

anni dalla nascita di Caritas Italiana: 

“Egli sta alla porta del nostro cuore, delle nostre comunità, e attende che qual-
cuno risponda al suo “bussare” discreto e insistente: aspetta la carità, cioè la 
“carezza” misericordiosa del Signore, attraverso la “mano” della sua Chiesa. Una 
carezza che esprime la tenerezza e la vicinanza del Padre. Nel mondo di oggi, 
complesso e interconnesso, la vostra misericordia sia attenta e informata; con-
creta e competente, capace di analisi, ricerche, studi e riflessioni; personale, ma 
anche comunitaria; credibile in forza di una coerenza che è testimonianza evan-
gelica, e, allo stesso tempo, organizzata e formata, per fornire servizi sempre 
più precisi e mirati; responsabile, coordinata, capace di alleanze e di innovazione; 
delicata e accogliente, piena di relazioni significative; aperta a tutti, premurosa 
nell’invitare i piccoli e i poveri del mondo a prendere parte attiva nella comunità, 
che ha il suo momento culminante nell’eucaristia domenicale. Perché i poveri sono 
la proposta forte che Dio fa alla nostra Chiesa affinché essa cresca nell’amore e 
nella fedeltà.  E perché la comunione con Cristo nella Messa trovi espressione 
coerente nell’incontro con lo stesso Gesù presente nel più piccolo dei fratelli. 
Così sia la vostra, la nostra carezza, per intercessione della Vergine Maria e del 
beato Paolo VI. “ 
Come tener conto di questi inviti? Da quale indifferenza devo essere liberato? 

Signore non lasciarci mancare la gioia consolante della tua presenza. 

don Giovanni 
 
 

 

SCUOLA DELL’INFANZIA PARROCCHIALE 

Si ringraziano quanti hanno organizzato e partecipato alle iniziative pro 

Scuola dell’Infanzia Parrocchiale “Regina Margherita”. Il ricavato è stato 

di Euro 1.873,42 devoluto alla Scuola. 

AVVISI 

 LUNEDI’ 25: S. MARCO EVANGELISTA 

 - ore 8.30 recita delle Lodi 

 - ore 9.30 S. Messa con la presenza delle autorità civili - Messa per la pace 

 MERCOLEDI’ 27 11° incontro per i giovani che scelgono il Sacramento del Ma-

trimonio 

 GIOVEDI’ 28 ore 20.45 in S. Ambrogio a Milano Veglia dei lavoratori con la 

presenza del Card. Scola 

 SABATO 30: 

 - ore 15 Pasqua dell’Ammalato con il Sacramento dell’Unzione degli Infermi 

FESTA PATRONALE 

Giovedì 28 Aprile ore 21 in Oratorio Maschile (ingresso da 

Via Monte Grappa) incontro di preparazione della Festa Pa-

tronale per associazioni, gruppi e per “uomini e donne di 

buon lavoro”. 

TORNEO DI BENEFICENZA DI BURRACO 

Il Gruppo Missionario in collaborazione con l’Oratorio organizza per Sa-

bato 7 Maggio un’iniziativa di solidarietà presso l’Oratorio Maschile. 

Quota di iscrizione Euro 15,00 con ricco buffet dolce/salato. Ore 20 

iscrizioni, ore 20.30 inizio gara. 

Per adesioni e informazioni: - Sig. Federico 338/9937421 

     - Sig. Riccardo 338/4032159 

C'ero anch'io alla tua festa 
(Luigi Argano) 

C'ero anch'io alla tua festa, tra re, principi, cardinali ed autorità, tutti vestiti a festa. 
Si festeggiava e si proclamava con inni, canti e preghiere alla tua gloria, invocan-
do la tua venuta. Ti cercavo, ma non ti vedevo... "Dove sarai?", mi domandavo. 
Vedevo lui, vecchio e stanco, arrancare e ansimare sotto il peso dei suoi anni e lì 
ti immaginavo, nella figura del Santo Padre. 
C'ero anch'io alla tua festa e lì in alto nel cielo lassù ti figuravo. 
Poi quando la festa è terminata e tutto è scemato, quando tutto il clamore si è af-
fievolito, allora sei arrivato... Ti sei manifestato! 
Noi banchettavamo sorridenti e beati, mentre tu curvo, arrancavi appoggiato ad un 
bastone, senza scarpe e senza calze, curvo sotto il peso della croce, della mia 
croce. Eri lì in mezzo a noi e non ti ho riconosciuto, scalzo e infreddolito ed io non 
ti ho vestito. Stavi lì con la mano spianata ed io nulla ti ho dato! Ti sei seduto ai 
margini della strada, guardavi speranzoso e sorridente, ma la mia indifferenza ha 
spento il tuo sorriso. Che desolazione Padre, quanti proclami ha detto la mia lin-
gua, quante parole versate nel tuo nome, oggi il vento le ha portate via... 
C'ero anch'io alla tua festa, ti aspettavo e ti cercavo, ai margini confinato... Tu mi 
aspettavi.... Che desolazione Padre! 


